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Senato 

DCeMSI 
esa l ta lo 
la censura 

Prorogate al giu
gno '64 le disposi
zioni per la cinema
tografia - Attacco a 
« Viridiana » e a 
« L'Ape regina » 

Una maggioranza di demo
cristiani e fascisti ha appro
vato ieri al Senato la legge 
che proroga fino al 30 giugno 
1964 le disposizioni per la ci
nematografia (che sarebbe
ro scadute il 31 marzo pros
simo) modificandone però 
una norma dietro richiesta 
degli organi del MEC: cioè 
r iducendo dal 16 al 15 pei 
cento il contr ibuto totale per 
i films nazionali di lunghez
za super io ie ai duemila me
d i di pellicola. Il provvedi
mento , che era s tato appro
vato 15 giorni fa dalla Ca
mera , diventa per tanto ope
rante . 

Ma ol t re al voto congiunto 
d.c.-fascisti, è da sottolinea
re la piena concordanza del
le opinioni espresse dagli ora
tori dei due gruppi a pro
posito delle recenti gravi vi
cende del cinema in Italia. 
Sia i d.c. MONNI e MOLI-
NARI (relator i) , sia il fasci
sta FRANZA hanno fatto una 
esaltazione dello intervento 
del magistrato milanese che 
ha ordinato il sequestro di 
Viridiana e della commissio
ne di censura che, tra l 'altro. 
ha bocciato l'Ape regina. 

In nome dei « valori etici 
della nazione » l 'oratore mis
sino, e in nome della « mo
ra le » l 'oratore clericale si 
sono schierati contro la li
ber tà di espressione, sotta
cendo che i films. sono stati 
colpiti non perche offensi
vi del « buoncostume », ma 
p e r ingioili ideologiche. 

Più moderato il ministro 
FOLCHI. che, però, sostan
zialmente, si e schierato dal
la loro stessa par te . Dopo 
avere affermato di non po
ter espr imere alcup giudizio 
sul l ' in tervento del magistra
to milanese, egli ha difatti 
d ichiarato che vi sono film 
in circolazione che hanno of
feso la sua coscienza di « cit
tadino e di cattolico ». Inol
t re , secondo Folchi, la no
zione di buoncostume deve 
essere considerata estensiva
mente come protet t r ice di 
< al tr i valori ». ol t re a quel
li della decenza e del pu
dore smentendo cosi uno dei 
punt i essenziali che portò 
(contro il parere dei comuni
s t i ) i part i t i del centro sini
s t ra e i socialisti a non oppox-
si alla legge di censuia . 

I comunisti GIANQUINTO. 
CARUSO e VALENZI e i so
cialisti BUSONI e SANSONE 
hanno invece vigorosamente 
denuncia to la nuova offensi
va di s tampo oscurantista che 
minaccia di get tare in crisi 
propr io il cinema migliore. 
cioè il cinema impegnato nel
la bat taglia delle idee e nel
la critica del costume e della 
società. 

Gli oratori hanno tra l'al
t r o sottolineato la diversi tà 
di a t teggiamenti che si ri
scontra nella magis t ra tu ra : 
sol tanto il Procuratore della 
Repubblica di Milano ha in
fat t i ordinato il sequestro di 
Viridiana, la cui proiezione 
era stala considerata legitti
m a a Roma. 

Mentre , però, gli oratori co
munis t i hanno ri levato che la 
nuova offensiva clericale e 
s ta ta in par ie incoraggiata 
anche dal cedimento dei par
ti t i della sinistra laica e da
gli stessi socialisti sui pro
blemi della censura con l'ac
cet tazione di una censura 
prevent iva e amminis t ra t iva . 
i due oratori socialisti han
no r ipetuto il noto argomen
to secondo cui il loro part i
to si e ba t tu to per il « me
n o peggio ». 

E ' impor tante , tu t tavia , e 
assai positivo che - le posi
zioni dei due gruppi sono 
poi confluite uni tar iamen
te sia nel comune voto 
contrar io alla legge sia 
nel la presentazione di alcu
ni emendament i . Con essi si 
chiedeva la soppressione dei 
contr ibut i statali ai cinegior
nal i (contributi che dovreb
be ro andare piuttosto a e. a-
peratfve di produttori e al 
potenziamento di Cinecittà 
p e r impedire che essa cada 
nel le mani del monopolio pri
va to Edison) e si proponeva
no norme che impedissero al 
p rodut tore s t raniero di be
neficiare dei - contr ibut i dello 
Sta to . Gli emendament i sono 
stat i pero respinti dal mini
s t ro Folchi, che ha ammesso 
di essere sostanzialmente 
d'accordo con la curiosa ar
gomentazione • del < t roppo 
s t re t to margine di tempo an
cora a disposizione di ques;si 
legislatura ». • -

Infine il ministro Fol-hi ha 
•ecoIto come raccomandazio 
n e un ordine del giorno CA
RUSO (PCI ) , BUSONI (PSI ) 
col quale si inviìHva il go
verno a non cedere Cinecit
tà • privati. 

«Cartello» tra 

Lombardo e 

De Laurentiis 
La ««Titanus» e la "De 

Laurentiis » — le due più 
grosse case produttrici di film 
in Italia — hanno firmato un 
accordo di « collaborazione ». 
La notizia era nell'aria da 
tempo, ma soltanto ieri è sta
ta confermata ufficialmente 
dai rispettivi tiilìci stampa. 
Si tratta, indubbiamente, di 
un fatto che viene a ridimen
sionare nel profondo la «« geo
grafia » della produzione ci
nematografica italiana. 

I motivi che stanno alla 
base dell'accordo sono presu
mibilmente molteplici. Ria 
uno balza subito in primo 
piano: ed è quello che con
cerne l'attuale fase di incer
tezza e di ristagno della pro
duzione cinematografica Pro
prio ieri, a Palazzo Madama. 
commentando il voto, lo stes
so ministro per lo Spettacolo, 
on. Folchi. dichiarava: « Il ci
nema italiano non è in crisi, 
ma la situazione dell'indu
stria cinematografica in Eu
ropa e nel mondo impone 
cautela e prudenza ». 

A questa stessa situazione 
si riferisce il comunicato fir
mato da Goffredo Lombardo 
•per la *• Titanus » e da Dino 
De Laurentiis per la omo
nima società (e è di ieri la 
notizia della cessazione di 
ogni attività produttiva da 
parte della « AJACE Cinema
tografica », presieduta da 
Alessandro Jacovoni). Resta 
da vedere se l'accordo « Tita-
nus-De Laurentiis» non si
gnifichi in realtà la forma
zione di un « cartello » a sca
pito dei piccoli produttori e 
a favore della politica del 
film ad alto costo. Un - car
tello » che potrebbe fra l'al
tro chiedere — e ottenere — 
massicci «• contributi » da par
te dello Stato II comunicato 
precisa che l'accordo - assi
cura ai produttori indipen
denti che finora hanno la
vorato nell'ambito delle due 
aziende un programma di fi
nanziamenti meglio coordina
to e più ampio». Ciò tuttavia 
non esclude che 1" accordo 
« Titanus-De Laurentiis - pos
sa notevolmente influire su 
gran parte della produzione 
italiana. Alle due società fan
no capo infatti anche due 
complessi di distribuz.one. in 

grado di condizionare l'atti
vità delle piccole e medie 
società. In questo senso, il 
comunicato precisa che l'ac
cordo « ha per fine la dispo
nibilità. a favore dell'intero 
cinema italiano, di uno stru
mento costituito dai due ri
spettivi complessi di produ
zione e distribuzione, colle
gati appunto da una unità 
di intenti ». A quanto ci ri
sulta. le due società avranno 
in comune anche ì nuovi sta
bilimenti che la De Lauren
tiis ha in corso di costruzione 
sulla via Pontina. 

Camera 
> t 

Martedì il voto 
della legge DC-PII 

sulle aree 
Il P.C,I. voterà contro, i socialisti si asterranno 

Il disegno di legge che 
istituisce un' imposta sugli in
crementi di valore delle aree 
fabbricabili , che venne ap
provato nel dicembre del 
1961 alla Camera, nel perio
do del cosidetto « governo 
delle convergenze » da una 
maggioranza che comprende
va democristiani e liberali, e 
socialdemocratici con l'oppo
sizione di comunisti , sociali
sti e repubblicani ò tornato 
in discussione ieri, a Monte
citorio con alcuni emenda
menti , che non ne modificano 
tut tavia la sostanza. 

Siamo ormai , evidentemen
te, alle ul t ime ba t tu te di 
questa legislatura, ma la DC 
ci t iene a far approvare , au
spice un governo di centro 
sinistra, un provvedimento 
che nacque da un accordo 
DC-liberali. - - -

Sarebbe interessante rileg
gere oggi le dichiarazioni con 
le quali repubblicani e socia

listi, nel novembre del 1961, 
motivarono il loro voto con
trario ad una, legge che rap
presentava, e rappresenta , in 
realtà, una sanatoria sui pro
fitti luci ali nel corso di tutt i 
questi anni dagli speculatori . 

L'esistenza di una nuova 
maggioranza non ha consen
tito, nel periodo che ci divide 
da quel dicembre 1961, di 
formulare e discutere una 
nuova legge. Al contrario, è 
servito ad acquisire a quel 
testo la benevola astensione 
dei compagni socialisti che 
hanno annunciato in aula 
ieri, per bocca del compagno 
Angelino, che « visti gli 
emendament i apportat i olla 
leene dal Senato il Dartito so
cialista dà un giudizio positi
vo, nel complesso, sul dise
gno di legge; "e si as terrà 
quindi dalla votazione fi
nale ». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Trebbi, il quale 

Iniziato ieri il secondo Congresso 

La battaglia unitaria 
dell'ADESSPI per la 
riforma scuola 

La relazione del prof. Ragghienti e il saluto dei rappre
sentanti dei partiti — L'intervento del compagno Natta 

Insufficiente il piano governativo 

Hanno avuto inizio ieri 
pomeriggio, al r idotto de l 
l'Eliseo. i lavori del secondo 
congresso nazionale del-
l 'ADESSPI. Erano presenti , 
ol t re ai dir igenti dell 'associa
zione e al presidente prof. 
Carlo Ludovico Ragghiami, 
che ha svolto la relazione in
t rodut t iva , personal i tà della 
scuola e della cul tura e nu
merosi par lamentar i . Il com
pagno on. prof. Alessandro 
Natta, il do t tor Gatto (pr i ) , 
fon. Rendi (par t i to radica
le) e l'on. prof. Codignola 
(psi) hanno portato il saluto 
e l 'adesione dei rispettivi 

Le manifestazioni 

del P.C.I. 
Da oggi a martedì prossimo si svolgono in tut ta Italia 
numerose manifestazioni indette dal P.C.I. Diamo qui 
di seguito un elenco delle più important i : 

Sabato 9 
Vigevano (Pavia) I.ongo 
Reggio Calabria Alicata 
Pistoia Terracini 
Lecco Mcssinetti 

Domenica 10 
Milano Togliatt i 
Alessandria Longo 
Pescara Amendola 
Benevento ' Berl inguer 
Macerata Ingrao 
S o r c i n a (Cremona) . . . . G. C. Pajet ta 
Pa lmi (Reggio Calabr ia) . . . Alicata 
Reggio Emìl i a .lotti 
Varese Macaluso 
Pontretnol i (M. Car ra ra ) . . . Terracini 
Genova ' - Occhetto 
Campobasso Nat ta 
Verona Alinovi 
Piombino (Livorno) . . . . Di Giulio 
Pesaro Rodano 
Soriano del Cimino (Vi terbo) . - Valli 
P a r m a Grifone 
Vetral la (Viterbo) Silvestri 
Forzano (Lecco) Mcssinetti 
Sassari Polano 
Tarquinia (Viterbo) Mammucar ì 

Lunedì 11 
Imola Colombi 
Ventur ina (Livorno) . . . . Terracini 

Martedì 12 
Rimini . . . . . . . . Colombi 
FEDERAZIONE DI GENOVA : 

Domenica 10 
Sestri Ponente Adamoli 
Marassi D'Alema 
Nervi Carocci 
Borgo Fornar i • • * • ' * . Bisso 

part i t i , sot tol ineando il ca
ra t te re uni tar io dell 'associa
zione, che è sempre stata e 
deve r imanere un punto di 
incontro fra diverse forze 
polit iche. L'on. Natta , in par
ticolare, ha r i levato che la 
ADESSPI . nella nuova situa
zione politica e nel muta to 
rappor to fra le forze che la 
compongono, deve approfon
dire il suo cara t te re di orga
nismo uni tar io di lotta per 
una riforma democrat ica del
la scuola i tal iana. Nello stes
so tempo, ha sottolineato 
Natta, la funzione autonoma 
del l 'ADESSPI deve essere 
potenziata ed esaltata perché 
l'associazione continui ad es
sere il centro promotore del
l'azione uni tar ia per una 
scuola democrat ica, r innova
ta nei suoi indirizzi general i 
e nei suoi contenut i cu l tu 
rali . 

Il prof. Ragg i ran t i , nel la 
sua relazione, ha fatto anzi
tut to un bilancio dell 'at t ivi
tà del l 'ADESSPI , ricordan
do i punt i sal ienti della sua 
continua bat tagl ia contro i 
tentat ivi a n t icostituzionali 
delle forze clericali e con
servatr ic i . Il re la tore si è ri
ferito, t ra l 'al tro, al « piano 
decennale », respinto in se
guito dal Par lamento , alla 
lotta contro la « par i tà » fra 
la scuola s ta ta le e quel le pri
vate (confessionali) , alle 
bat tagl ie de l l 'ADESSPI per 
la scuola dell 'obbligo, per la 
autonomia del le universi tà . 
per lo s ta to giuridico degli 
insegnanti . 

Il pres idente del l 'ADESSPI 
ba, quindi , r i levato come si 
sia passati , g radua lmente , da 
una politica di opposizione 
ad una fase più avanzata . 
notando che si riconosce og
gi. finalmente, l 'esigenza di 
affrontare e r isolvere i pro
blemi della scuola i tal iana 
con un piano di riforma, il 
quale tu t tavia presenta l i 
miti e remore di tipo con
servatore . A questo proposi
to il prof. Ragghiami ha sot
tolineato l'insufficienza degli 
s tanziamenti previst i nel Di-
lancio 1963-C4. Egli ha ri
cordato che, rispetto allo 
scorso anno, si e fatto un pas
so in avant i , aumen tando le 
previsioni di spesa per la 
scuola del 30 pe r cento, sino 
a raggiungere i 993 mil iardi , 
ma ha aggiunto che il Paese 
avrebbe bisogno, per il 1965. 
di a lmeno 175 mila nuovi in
segnant i per la scuola media, 
di 5 mila professori univer
sitari e vent i mila nuovi a s 
sistenti , senza considerare 
gli enormi problemi della 
edilizia scolastica, dell ' is tru 
zione professionale, del l 'uni . 
versi tà e dei rapport i t ra 
scuola é amminis t razione. 

Lamenta ta , subi to dopo, la 
assenza dei rappresentant i 
della scuola nella commis
sione pe r la programmazio

ne economica, il prof. Rag
g h i a n e ha posto in rilievo il 
valore del cara t te re unita
rio del l 'ADESSPI, nel cui 
seno hanno operato fruttuo
samente forze diverse, al di 
sopra dei part i t i e delle mag
gioranze par lamentar i e go
vernat ive, nell ' interesse del
la scuola e della costituzione. 

Concludendo, il relatore, si 
è riferito ai compiti che la 
nuova situazione impone a l -
l 'ADESSPI, r ichiamandosi in 
par t icolare al rappor to con 
i cattolici, inteso non più 
come contrapposizione t ra 
laici e clericali, ma tra de
mocratici e conservatori . 

Il congresso proseguirà i 
suoi lavori s tamane nelle sale 
di Palazzo Brancaccio e si 
concluderà domani con l 'ap
provazione di una mozione 
sui problemi della riforma 
della scuola. 

dopo avere ricordato le lun
ghe vicende che banno ac
compagnato il disegno di 
legge in esame, ne ha criti
cati gli aspetti fondamental i . 
Questa legge non dà alcun 
potere alle amministrazioni 
pubbliche e, in part icolare ai 
comuni, per fronteggiare il 
tumultuoso fenomeno del
l ' inurbamento, per risolvere 
i problemi che ne derivano, 
dal eniocasa a quello dei tra
sporti , non consente di rea
lizzare — come da tutti è au
spicato — un più civile siste
ma urbanistico. 

Un lungo imbarazzato in
tervento ha svolto, ul t imo 
ora tore della seduta, il de 
Ripamonti , il quale, dopo 
avere riconosciuto il cara t te 
re « congiunturale » di questa 
legge, che non risolve — egli 
ha detto — i problemi di 
fondo, che restano rinviati 
alla prossima legislatura, si 
è addent ra to in un fumoso e 
patetico discorso sulla pia
nificazione delle città, da 
rendere « più civili, più uma
ne e più colte ». S t rumento 
di questa pianificazione deve 
essere, ha proseguito il de
puta to de, la nuova legge ur
banistica. 

Raucci: Ma allora perchè 
l 'avete bloccata? 

Ripamonti: Si farà... Si fa
rà... Cos'è un anno di tempo? 
E' necessario r ipensamento, 
t ranqui l l i tà per condurre in 
porto una legge complessa 
come quella urbanist ica Co
munque , questa legge ci è 
tornata dal Senato net tamen
te migliorata. E' positivo ad 
esempio che sia s tata fissata 
la obbligatorietà dell ' imposta 
non solo per i comuni al di 
sopra dei 50.000 abitanti ma 
anche per quelli ai di sopra 
dei 30 000. 
.. Raffaelli: Ma tu hai votato 
contro alla Camera quando 
noi abbiamo proposto l 'emen
damento . 

Nel corso della seduta era 
stata nuovamente discussa ed 
approvata la legge Gagliardi 
rimandata dal presidente del
la Repubblica alle Camere 
perchè priva di coper tura . 
La legge è stata votata eli
minandone gli impegni fi
nanziari ' relativi alla istitu
zione del corpo di polizia la
gunare . 

Ad aper tura della seduta il 
missino Roberti , evidente
mente « officiato » dalla de
s t ra de che spinge nel l ' imme
diato scioglimento delle as
semblee par lamentar i , ha 
chiesto che < il Par lamento 
sospenda la produzione di 
norme giuridiche in at tesa 
dello scioglimento, visto che 
è s ta to approvato anche dal 
Senato il disegno di rifor
ma». Il presidente della As
semblea ha fatto osservare 
che il provvedimento non è 
ancora né promulgato nò 
pubblicato. « In at tesa di ciò, 
egli ha concluso, le Camere 
non possono autosciogliersi 
né condannarsi ad una sorta 
di paralisi premor tuar ia ». 

Lo scandalo della TETI 

Bo smentisce 
ma non convince 

Sicilia 

Tolta a Bonomi 
l'assistenza 

ai coltivatori 
Dalla nostra redattone 

PALERMO. 8. 
Sei tentativo di perpetuare il 

suo monopolio sull'Assistenza. 
sin qui esercitato attraverso le 
casse mutue, la - bonomiana * 
ha subito all'assemblea regio-
nate un grave scacco polìtico 
che ha scatenato la tempesta 
nella DC siciliana PCI, PSI. 
fanfanioni e sindacalisti demo
cristiani hanno infatti rotato e 
approvato in commissione un 
disegno di legge che estende 
ISAM. IXPS e ISAIL ai colti
vatori diretti, sottraendoli allo 
scandaloso sistema previdenzia
le imposto dalla organizzazione 
di Bonomi. 

Per cercare di sanare il con
flitto tra le fazioni interne è 
stato immediatamente concoca-

MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pillole Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam
mazioni delie vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEOETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACIE 

to il gruppo parlamentare de: 
le speranze di una composizio
ne della vertenza sono, tuttavia. 
minime. 
' La vicenda che ha portato al

l'esplosione dei contrasti inter
ni nella D.C. ha preso le mos
se, due sere fa, dalla richiesta 
dei deputati della • bonomiana * 
di approvare una torà proposta 
sull'estensione degli assegni fa. 
miliari ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. La richiesta 
era stata respinta dal governo. 
in quanto il projetto si trovava 
all'esame della commissione 
parlamentare insieme ad altri 
due disegni di legge analoghi, 
uno dei deputati dell'Alleanza e 
un altro dei deputati fanfaniam 
e della CISL. che praticamente 
coordinava la proposta bono
miana con quella dell'Alleanza 

Il contrasto ha assunto for
me clamorose ieri sera, quando 
la commissione legislativa lavo
ro e previdenza, presieduta dal-
l'on Calderaro, ha rapidamen
te discusso e esitato il disegno 
coordinato di iniziativa dell'ono
revole Grimaldi e degli altri 
parlamentari della CISL.. A fa
vore del lesto hanno votato i 
commissari comunisti, socialisti. 
quello cristiano-tociale e due 
dei tre rappresentanti della DC: 
A fanfaniano Rubino e l'on. Can
giatosi della CISL {unico voto 
d'opposizione quello dell'onore
vole Zappala, esponente della 
destra dorotea). 

g. f. p. 

Sembra che somme 

di danaro venisse

ro illecitamente 

prelevate e poi ri

messe a posto 

Lo scandalo esploso in 
s?no alla TETI, per l'amman
co di una ingente somma di 
denaro (intorno al miliardo) 
è frutto di pura invenzione, 
secondo il ministro Bo. In
fatti il ministro delle Parte
cipazioni statali, risponden
do alla interrogazione che 
sulla questione avevano pre
sentato i compagni Franca-
villa, N minuzzi, Tognoni, 
Diaz e Granati, che chiede
va conferma alle rivelazio
ni dell'Unità sul grosso am
manco alla TETI, ha affer
mato che « le notizie diffuse 
circa l'ammanco sono desti
tuite di fondamento e cade 
pertanto la premessa a tut
te le altre illazioni contenute 
nella interrogazione e alla 
necessità di adottare, in re
lazione alle conseguenze di 
tale inesistente ammanco, 
provvedimenti cautelativi 
nel quadro di un nuovo or
dinamento dei servizi tele
fonici nazionali ». -

La risposta del ministro è 
del tutto insoddisfacente: in
fatti nella fretta di negare 
tutto, il sen. Bo si è dimen
ticato di spiegare perchè, 
all'improvviso, il direttore 
generale della TETI inge
gner Foddis fu sospeso dal 
suo incarico al termine di 
una lunga e drammatica riu
nione del Consiglio di ammi
nistrazione che era stata spe
sa (il 28 gennaio scorso, in 
assenza dello stesso Foddis) 
nel febbrile esame dei libri 
della contabilità. Evidente
mente qualche conto non tor
nava, e Foddis ne è stato ri
tenuto responsabile. 

Queste notizie l'Unità le 
ha già date ieri mattina, 
quando evidentemente era 
già stata scritta la risposta 
di Bo alla interroaazione co
munista. Scrivevamo che ci 
risultava in modo certo che 
le irregolarità c'erano state 
e che anzi si intendeva an
dare a fondo nell'opera di 
nulizia. Notizie confortanti 
che daimmo con soddisfazio-
n" ma rhe evidentemente ne-
nH ambienti governativi non 
si vuole che vengano alla 
luce del sole. Infatti le Par
tecipazioni statali hanno dif
fuso ieri anche una nota nel
la quale si dice che il mini-
stero « smentisce in modo as
soluto che qualsiasi dichia
razione sia stata fatta da 
funzionari del dicastero a 
redattori del quotidiano co
munista o di altri giornali ». 
Una smentita, come si vede. 
che evita di entrare nel me
rito delle notizie da noi pub
blicate e che — confermia
mo — sono fondate su ele
menti certi. 

Lo scandalo c'è. o meglio 
c'è stato. Sembra-che in real
tà somme di denaro siano 
state ripetutamente e illeci
tamente prelevate e poi ri
messe. dopo qualche tempo. 
al loro posto, e che la dire
zione dell'inq. Foddis risul
tasse amministrativamente 
piuttosto leggera. Sono cose 
che non diciamo noi, ma che 
si sanno e si confermano ne-
ali ambienti della TETI e 
delle Partecipazioni statali: 
e se il ministro Bo è inten
zionato, come sembra, ad an
dare a fondo nello scandalo 
per fare piena luce, non do
vrebbe evitare ' con tanto 
zelo che gli errori compiuti 
e i rimedi adottati fossero 
resi noti, ma dovrebbe al 
contrario cercare nel Parla
mento un appoggio per la sua 
azione di moralizzazione. O 
forse 'si vuole evitare pro
prio che si affermi il princi
pio del controllo parlamen
tare su quanto avviene nelle 
aziende a partecipazione 
statale? 

IN BREVE 
La Spezia: cacciati i missini 

Visto fallire il suo tentativo di indire una manifestazione 
giovanile a Genova, il MSI aveva ripiegato indicendo lo stesso 
raduno a La Spezia, ma l'energico e tempestivo intervento 
delle forze antifasciste guidate dal Consiglio Federativo della 
Resistenza, ha stroncato sul nascere anche questo tentativo 
Nella mattinata di ieri una rappresentanza del Consiglio Fe
derativo (composta dal sindaco d e della citta. Federici, e 
dagli antifascisti Beghi. Boracchia. Bertone. Fasoli e Forelli) 
è stata ricevuta dal prefetto al quale è stato esposto il vivis
simo risentimento della popolazione. Il prefetto ha assicurato 
i rappresentanti della Resistenza e ie il MSI aveva "r inun
ciato » alla manifestazione. 

Telefoni: DDL per il personale 
Alla settima commissione del Senato è stato compiuto 

ieri dalla maggioranza democristiana un tentativo per insab
biare una proposta di legge di iniziativa parlamentare che 
leca alcuni benefici al personale dell'azienda statale dei sei-
vizi telefonici. Il Presidente della Commissione ha infatti 
dichiarato che sulla proposta di legge si sarebbe dovuto atten, 
dere il parere del Ministro del Tesoro In seguito alle vivaci 
proteste della sinistra e di una parte degli stessi democri
stiani. sono stati compiuti rapidissimi sondaggi, in seguito 
ai quali il rappresentante del governo ha espresso l'adesione 
alla proposta di legge, che è stata subito approvata La stessa 
commissione ha anche approvato le modifiche allo stato giu
ridico dei ferrovieri già votate dalla Camera II provvedi
mento diventa quindi operante. 

A Nino Palumbo il « Premio Salento » 
Nino Palumbo. con l'opera « Le giornate lunghe » è il 

vincitore del «Premio Salento» di narrativa di 1000 000 di 
lire bandito dall'Amministrazione provinciale dì Lecce. La 
giuria era composta da Maria Bellonci. Giampiero Dorè, Ma
no Sansone. Aldo Vallone; assente Bonaventura Tecchi. 

Contratti di miglioria nel Lazio 
La Commissione agricoltura del Senato ba deciso all'una

nimità di chiedere alla Presidenza dell'assemblea di poter 
discutere in sede deliberante, anziché in sede referente, la 
legge sulla riforma dei contratti di miglioria in uso nelle 
Provincie del Lazio. Si tratta di un importante provvedi
mento elaborato dal deputato comunista Compagnoni e da 
altri parlamentari di altri gruppi e già approvato dalla Ca
mera. Esso avvia a trasformazione ì contratti di miglioria 
in enfiteusi. La stessa commissione ha approvato definitiva
mente due provvedimenti già varati dalla Camera: la disci
plina e il commercio dei mangimi e alcune norme per il 
settore nsiero. 

Discriminazione USA per le nostre navi 
La Commissione Esteri della Camera, nella giornata di 

ieri, ha discusso un disegno di legge inteso a dare al governo 
ia facoltà di applicare misure di rappresaglia nei confronti 
delle navi di quei paesi che adottano misure di discrimina
zione a danno dei nostri traffici marittimi. 

I deputati del gruppo comunista hanno sollevato la que
stione del provvedimento adottato due giorni fa dal governo 
americano, con il quale l'America esclude dalla utilizzazione 
per i suoi traffici marittimi tutte le navi, di..qualunque-paese. 

.,che commercino con Cuba; hanno chiesto se il governo ita
liano abbia protestato contro tale decisione iniqua e vessa
toria. che colpisce direttamente anche nostri interessi di 
commercio marittimo, e che viola i fondamenti stessi di 
quella libertà di commercio, a cui il governo italiano pure 
si appoggia nel presentare il disegno di legge in discussione 
Il ministro on. Codacci Pisanelli, che rappresentava il gover
no. ha risposto che il governo italiano non ha protestato. 
Alle insistenze de: nostri commissari che censuravano una 
tale acquiescenza all'odioso sopruso americano, e che denun
ciavano la contraddittorietà dell'atteggiamento italiano, lesiva 
degli stessi principi e interessi che si vorrebbero difendere. 
il ministro ha aggiunto che si sarebbe fatto interprete, nella 
seduta odierna del Consiglio dei ministri, delle critiche e 
delle preoccupazioni manifestate, e che non era escluso che 
il Consiglio, in conseguenza, esaminasse la questione della 
decisione americana 

Genova: Fiodor Poletaev 
Dalla città di Ratino (URSS), il sindaco on. Pertusio ha 

ricevuto il seguente telegramma: « La direzione dell'Asso
ciazione che porta il nome dell'eroe nazionale italo-sovietico 
Fiodor Poletaev (su richiesta dell'Associazione stessa in 
seduta plenaria) esprime la sua profonda riconoscenza al 
municipio della città di Genova per aver dato ad una delle 
vie cittadine il nome di questo eroe, il quale, durante la 
lotta dei partigiani italiani, offri la propria vita combattendo 
contro l'hitlerismo -. 

L'on. Pertusio ha così risposto: « Ringrazio gradito tele
gramma Associazione Fiodor Poletaev confermando a nome 
civica amministrazione e cittadinanza genovese sentimenti 
commossa perenne gratitudine memoria eroe caduto in terra 
italiana per nobile causa antinazismo e libertà ». 

Milano: sussidio ai t.b.c. 
II Consorzio Antitubercolare di Milano ha deciso di con

cedere un sussidio straordinario ai tbc della Provincia. 11 
sussidio, che era stato sollecitato dall'Unione lavoratori tuber
colotici. sarà corrisposto - a i ricoverati ed ai familiari a 
Curico, in misura da stabilire e comunque non inferiore a 
quello vigente per gli assistiti assicurati -. Com'è noto, gli 
assicurati dell'INPS percepiscono un sussidio di 300 lire 
durante il ricovero. Il consorzio antitubercolare ha quindi 
iscritto sul bilancio 1963 un primo stanziamento a copertura 
dell'impegno finanziario. Il provvedimento diventerà esecu
tivo non appena il bilancio sarà approvato dall'autorità tu
toria. Per quanto riguarda il sussidio post-sanatoriale, il 
Consorzio di Milano ha reso noto che una decisione , in 
inerito spetta solo allo Stato, in quanto la materia è regolata 
da disposizioni di legge. L'ULT milanese ha quindi rivolto 
un caldo invito all'autorità tutoria affinchè approvi il deli
berato nel più breve tempo possibile ed interverrà di nuovo 
presso il ministero della Sanità affinchè i sussidi post-sana
toriali degli assistiti dal consorzio vengano aumentati da 500 
a 700 lire. Il provvedimento inviato all'approvazione dell'au
torità tutoria interessa ì ricoverati assistiti dal • Consorz.o 
milanese nei sanatori di Garbagnate (Milano). Arco di Trento, 
Monte Regio. Gasala Nuova e Sondalo (Sondrio). 

Genova: assemblea per la Regione 
Inizia oggi a Genova l'assemblea dei Consigli provinciali 

della Liguria, convocata per discutere i compiti delle Pro
vince nel quadro dell'ordinamento regionale e della pro
grammazione economica. L'assemblea di oggi dovrà indicare 
in che modo le Amministrazioni provinciali, nella concreta 
situazione della Liguria, possono operare per spingere avanti 
la rcaLzzazione dell'Ente Regione e la elaborazione di un 
piano di sviluppo regionale. 


